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2. AUTOIMPIEGO E RESTO AL SUD 
 

Definiti i criteri e le modalità attuative degli esoneri introdotti dagli artt. 17 e 18, D.L. n. 

60/2024 (c.d. Decreto Coesione), convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 95/2024 

grazie alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 193/2025 del D.M. Lavoro 11 luglio 

2025, voluto per promuovere l’inclusione attiva e l’inserimento al lavoro con azioni a 

sostegno dell’avvio di iniziative di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali 

dei giovani in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

− essere in una condizione di marginalità, vulnerabilità sociale o discriminazione; 

− essere inoccupati, inattivi o disoccupati; 

− essere disoccupati GOL.  

In particolare, oggetto del decreto è la definizione dei principi, criteri, termini e modalità 

per: 

a) l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di formazione e di accompagnamento 

per l'avvio delle attività di cui all'art. 17, commi 1 e 2, e all'art. 18, comma 2, D.L. n. 

60/2024; 

b) la concessione, l'erogazione e il pagamento dei contributi di cui all'art. 17, comma 7, 

lett. a)-c), e all'art. 18, comma 7, lettere a)-c), D.L. n. 60/2024; 

c) la concessione e l'erogazione delle agevolazioni reali di cui all'art. 17, comma 4, lett. b), 

e all'art. 18, comma 4, lett. b), D.L. n. 60/2024, consistenti in servizi di tutoring per la 

realizzazione delle iniziative finanziate; 

d) la gestione delle revoche dei contributi di cui alla precedente lettera b). 

Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative economiche avviate dai soggetti beneficiari 

nel mese precedente la data di presentazione della domanda di agevolazione e che 

risultano inattive alla medesima data, purché finalizzate all'avvio di attività: 

− di lavoro autonomo mediante apertura di partita IVA; 

− di impresa individuale regolarmente iscritta al Registro Imprese; 

− di impresa in forma societaria, regolarmente iscritta al Registro Imprese (SNC, SAS, SRL, 

società cooperativa); 

− libero-professionali anche nella forma di società tra professionisti. 

Gli incentivi sono concessi nei limiti del de minimis. 

Possono richiedere i contributi per l’autoimpiego le iniziative con sede operativa nelle 

Regioni Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-

Alto Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Umbria e Marche. Il contributo può essere 

richiesto come voucher pari al 100% dell'investimento da realizzare ed entro il limite di 

30.000 euro per singola iniziativa (40.000 euro nel caso di acquisto di beni e servizi 

innovativi, tecnologici e digitali o di beni diretti ad assicurare la sostenibilità ambientale o il 

risparmio energetico).  
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In via alternativa è possibile richiedere un contributo a fondo perduto: per i programmi di 

investimento di importo complessivo fino a 120.000 euro il contributo può essere concesso 

fino al 65% del programma di investimento ammesso, mentre per i programmi di 

investimento di importo superiore a 120.000 euro, e non superiore a 200.000 euro, il 

contributo può essere concesso fino al 60% del programma di investimento ammesso. 

Possono chiedere i contributi Resto al Sud le iniziative con sede operativa nelle Regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Il contributo può essere richiesto in forma di voucher pari al 100% dell'investimento da 

realizzare ed entro il limite di 40.000 euro per singola iniziativa economica (50.000 euro nel 

caso di acquisto di beni e servizi innovativi, tecnologici e digitali o di beni diretti ad 

assicurare la sostenibilità ambientale o il risparmio energetico) oppure può essere richiesto 

un contributo a fondo perduto per la realizzazione di programmi di investimento organici 

e funzionali (75% per programmi di importo complessivo fino a 120.000 euro; 70% per 

programmi oltre 120.000 euro e non oltre 200.000 euro). 

Ciascuna iniziativa agevolata beneficia del contributo concesso di servizi di tutoring del 

valore di euro 5.000 che concorre, sommato al contributo, a determinare l'importo 

complessivo dell'agevolazione ed è concesso nel rispetto del de minimis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


